
Nomenclatura:
Nome scientifico: Silene rosulata Soy.-Will. et

Godr. subsp. sanctae-therasiae (Jeanm.)
Jeanm. 

Sinonimi: Silene paradoxa L. var. maritima
Reverchon ex Williams

Basionimi: Silene sanctae-therasiae Jeanm.
Famiglia: Caryophyllaceae
Nome comune: Silene di Santa Teresa 

Descrizione. Camefita perenne. Stipite legnoso,
ramificato, con rami gracili portanti rosette sterili e
fertili. Fusti glabri, rossastri, a internodi gradatamen-
te allungantisi verso l’alto, alti da 40 a 70(90) cm.
Foglie delle rosette spesso già disseccate all’antesi,
lungamente picciolate, da spatolate ad ellittico-acu-
minate, glabre, talvolta debolmente ciliate al margi-
ne del lembo, ma sempre lungamente ciliate nel pic-
ciolo; foglie caulinari simili a quelle basali, gradata-
mente riducentesi e divenenti sessili e strettamente
ellittiche. Infiorescenza glabra e vischiosa, a pannoc-
chia regolare con rami inferiori 1-3(5)-flori, i supe-
riori sempre uniflori. Brattee lineari lanceolate, da
1/4 a 1/3 del relativo peduncolo; bratteole lanceola-
te (2-3 mm). Fiori eretti, brevemente peduncolati.
Calice più o meno pubescente-glanduloso, obconi-
co-cilindraceo all’antesi, ombelicato, lungo 16-19
mm e largo 4-5 mm, con 10 nervature spesso rossa-
stre; denti calicini brevi, ottusi, con largo margine
scarioso ciliato, in tre denti rotondato e in due ottu-
so. Corolla 14-18 mm di diametro. Petali 5, bianca-
stri, talvolta venati di verde o rossastro nella faccia
inferiore, bifidi circa sino a 2/3 del lembo, a fauce
nuda, ad unghia auricolata, sporgente di 2-3 mm dal
calice. Stami l0 con filamenti glabri. Ovario a 3 stili,
verde, glabro, sub-uguale al ginoforo, che è invece
densamente pubescente. Capsula gialla conico-ovale,
9-11 × 5-6 mm, superante di poco il calice. Semi
numerosi, rotondato-reniformi 1,3 × 1,3 mm, com-
pressi lateralmente, a dorso canalicolato e con papil-
le bruno-nerastre (CORRIAS, 1985).

Biologia. La riproduzione avviene sia per via vegeta-

tiva che sessuale.
Fiorisce ad aprile-giugno e fruttifica da fine giugno
(CORRIAS, 1985; ARRIGONI, 2006).
Non sono disponibili dati sulle modalità di disper-
sione dei semi. 
Il numero cromosomico, rilevato su materiale prove-
niente da Capo Testa è 2n = 24 (ARRIGONI, 2006).

Ecologia. S. rosulata ssp. sanctae-therasiae si rinviene
prevalentemente su substrati sabbiosi, ai margini dei
ginepreti dunali, lungo i sentieri della duna consoli-
data e, sporadicamente, su substrati rocciosi. 
I siti di presenza ricadono nel macrobioclima
Mediterraneo, bioclima pluvistagionale oceanico,
termotipo termomediterraneo superiore, ombrotipo
secco inferiore.
Su substrato sabbioso S. rosulata ssp. sanctae-therasiae
si rinviene in comunità riferibili alla classe Helicryso-
Crucianelletea (MARROSU, 2004), riferibili all’habitat
di interesse comunitario 2210 - Dune marittime 
fisse del Crucianellion maritimae (EUROPEAN
COMMISSION, 1992). I sintaxa di riferimento per le
comunità che si sviluppano su substrati rocciosi non
sono invece noti. 

Distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: Mediterranea; Subregione:
Mediterranea Occidentale; Provincia: Italo-
Tirrenica; Subprovincia: Sarda (RIVAS-MARTÍNEZ,
2004). Divisione Mediterranea, Provincia Sardo-
Corsa (Settore 22A Gennargentu Mountains)
(BLASI, FRONDONI, 2011).
Regioni amministrative: si tratta di un endemismo
presente solo in Sardegna; in particolare in provincia
di Olbia-Tempio, comuni di Santa Teresa di Gallura
(CORRIAS, 1985) e Aglientu (RUGGERO, 2000).
Numero di stazioni: S. rosulata ssp. sanctae-therasiae è
attualmente stata rinvenuta in 5 stazioni: una localiz-
zata in località Giuncaglia (Aglientu), su dune conso-
lidate costituite da sabbie silicee di origine granitica
(RUGGERO, 2000); le altre 4 sono localizzate a Capo
Testa (Santa Teresa Gallura), precisamente in corri-
spondenza dell’istmo, poco sotto la Turri (CORRIAS,
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1985), a Li Graniti e all’inizio del sentiero per Valle
della Luna (G. M. Marrosu, dati inediti). 

Tipo corologico e areale globale. È una sottospecie
endemica esclusiva della Sardegna settentrionale
(CORRIAS, 1985; CONTI et al., 2005).

Minacce. In accordo con lo schema di classificazione
IUCN (2012), sono state identificate le seguenti
minacce:
Minaccia 1.3: Residential and commercial development
/ Tourism and recreation areas. A Capo Testa, nella sta-
zione localizzata presso l’istmo, l’asportazione di
un’ampia porzione della duna lungo il versante rivolto
verso la strada effettuata durante l’inverno del 2013
per allargare i parcheggi lungo il margine stradale, ha
ridotto fortemente la consistenza della popolazione
principale e quindi del numero di individui maturi. La
situazione è aggravata dall’intenso calpestio.
Minaccia 8.1.2: Invasive Non-Native/Alien Species/
Disease, named species. Nell’habitat occupato dalla
specie è stata osservata la presenza di specie invasive
del genere Carpobrotus. 

Criteri IUCN applicati.
In base ai dati disponibili ed alle linee guida della
IUCN (2001, 2006) è stato applicato il criterio B. 

Criterio B
Sottocriteri

B1 – Areale Regionale (EOO): 53 km2;
B2 – Superficie occupata (AOO): 24 km2 (griglia di
2×2 km).

Opzioni
a) Numero di “location”: sulla base delle minacce insi-
stenti sulle popolazioni della specie sono state indivi-
duate 2 locations, legate al disturbo antropico (calpe-
stio) e alle strutture turistiche sulla costa (realizzazio-
ne di parcheggi);
b) (iii) Declino della qualità/estensione dell’habitat: l’a-
sportazione di un’ampia porzione della duna nel sito
dell’istmo di Capo Testa ha ridotto la dimensione
dell’habitat. 

Categoria di rischio.
La specie si presenta in un’area di superficie inferiore
ai 500 km2 (AOO) e soddisfa due delle relative
opzioni: presenza accertata in non più di 5 locations
e continuo declino della qualità dell’habitat. 
Viene quindi attribuita la categoria di rischio
Endangered (EN), B1ab(iii)+2ab(iii).

Interazioni con la popolazione globale. La popolazio-
ne sarda coincide con la popolazione globale.

Status alla scala “regionale/globale”:
- precedente attribuzione a livello nazionale:
Vulnerable (VU) (CONTI et al., 1997).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa.
S. rosulata ssp. sanctae-therasiae si trova all’interno dei
SIC ITB10007 “Capo Testa” e ITB10006 “Monte
Russu”; nonchè nell’Important Plant Area SAR 19
“Costa tra S. Teresa di Gallura e Valledoria” (BLASI et
al., 2010).
In nessuna di queste aree sono in atto strategie di
conservazione mirate alla conservazione della specie.
A partire dal 2013 è stata avviata presso la Banca del
Germoplasma della Sardegna (BG-SAR) la conser-
vazione ex situ a lungo periodo del germoplasma e
attualmente risulta conservato in banca un lotto di
semi relativo alla stazione del sentiero per Valle
della Luna.

Note. S. rosulata ssp. sanctae-therasiae è inclusa nel
complesso di S. italica (L.) Pers. che comprende
numerose entità distribuite nel bacino del
Mediterraneo (CORRIAS, 1985). Il suo numero cro-
mosomico è identico a quello delle altre entità del
complesso e può pertanto essere considerata uno schi-
zoendemismo di origine recente (CORRIAS, 1985).
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